
Art. 1.

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo
2118 del codice civile, la lettera di dimis-
sioni volontarie, volta a dichiarare l’inten-

zione di recedere dal contratto di lavoro, è

presentata dalla lavoratrice, dal lavoratore,

nonché dal prestatore d’opera e dalla presta-

trice d’opera, pena la sua nullità, su appositi

moduli predisposti e resi disponibili gratuita-
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mente, oltre che con le modalità di cui al
comma 5, dalle direzioni provinciali del la-
voro e dagli uffici comunali, nonché dai cen-
tri per l’impiego.

2. Per contratto di lavoro, ai fini del
comma 1, si intendono tutti i contratti ine-
renti ai rapporti di lavoro subordinato di
cui all’articolo 2094 del codice civile, indi-
pendentemente dalle caratteristiche e dalla
durata, nonché i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, anche a progetto,
i contratti di collaborazione di natura occa-
sionale, i contratti di associazione in parteci-
pazione di cui all’articolo 2549 del codice
civile per cui l’associato fornisca prestazioni
lavorative e in cui i suoi redditi derivanti
dalla partecipazione agli utili siano qualifi-
cati come redditi di lavoro autonomo, e i
contratti di lavoro instaurati dalle coopera-
tive con i propri soci.

3. I moduli di cui al comma 1, realizzati
secondo direttive definite con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro per le ri-
forme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
riportano un codice alfanumerico progressivo
di identificazione, la data di emissione, non-
ché spazi, da compilare a cura del firmatario,
destinati all’identificazione della lavoratrice
o del lavoratore, ovvero del prestatore d’o-
pera o della prestatrice d’opera, del datore
di lavoro, della tipologia di contratto da cui
si intende recedere, della data della sua sti-

pulazione e di ogni altro elemento utile. I
moduli hanno validità di quindici giorni dalla
data di emissione.

4. Con il decreto di cui al comma 3 sono
altresı̀ definite le modalità per evitare even-
tuali contraffazioni o falsificazioni.

5. I moduli di cui al presente articolo sono
resi disponibili anche attraverso il sito inter-

net del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, secondo modalità definite
con il decreto di cui al comma 3, che garan-
tiscano al contempo la certezza dell’identità
del richiedente, la riservatezza dei dati perso-
nali nonché l’individuazione della data di ri-
lascio, ai fini della verifica del rispetto del
termine di validità di cui al secondo periodo
del comma 3.

6. Con apposite convenzioni a titolo gra-
tuito, stipulate nelle forme definite con de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità attra-
verso le quali è reso possibile alla lavora-
trice, al lavoratore, nonché al prestatore d’o-
pera e alla prestatrice d’opera, acquisire gra-
tuitamente i moduli di cui al presente arti-
colo, anche tramite le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e i patronati.

7. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse finanziarie
già previste a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per il bi-
lancio dello Stato.

IL PRESIDENTE


